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FrancescodeCore

I
lpaesaggio attraverso i vol-
ti. La geometria attraverso
gli sguardi. Le vie (non solo
di fuga) attraverso i tagli di
ombraeluce.Il respiropro-
fondo (e affannoso) della

città attraverso i segni umani del
tempo.Untempochescava,incide,
èprosaepoesiaassiemeper le stra-
de ribollenti diNapoli; sovrintende
al caosdellaquotidianità posando-
si densonegli occhi (e nel cuore) di
chilasciatracciainunventremolle.
Cercare Napoli nelle facce che la
compongono è un lavoro paziente,
certosino,artigianale,cheGiuseppi-
naDeRienzo-scrittricegiàselezio-
nataalloStregaconi romanziPasso
d’ombre eVico del Fico al Purgato-
rio - porta avanti da tempo con la
costanzachesolounamoreprofon-
do può alimentare. Ecco perché le
fotografiecontenutenelvolumePh-
legraia (Edizioni scientifiche e arti-
stiche) - che saràpresentatodoma-
nialle17.30nellasalabibliotecadel
Pan-segnanounaulteriore,signifi-
cativa evoluzione dell’approccio
multiformedellaDeRienzo. La sua
inquietudine(chepuresiri-
flette nel bellissimo lavoro
dedicatoaipescatoridiPro-
cida)nontrovamairequie,
tantochepersinocertiscat-
tiquasiinmovimentosono
ilparadigmadiuna tensio-
netellurica.
La scelta di un rigoroso

bianco e nero, abito magi-
stralmente cucito su curve
espigolidiNapoli,toglieos-
sigenoaqualsiasiderivafo-
klorica, sempre in agguato
quandosipassaneldedalodi vicoli
a caccia di facili simboli. Alla De
Rienzo, al suo sguardo magnetico
chepare assorbire tutti gli altri edi-
versi sguardi finiti nell’obiettivo,
quest’approccio non interessa; an-

zi,sembraproprioinfasti-
dirla. Nella città doppia,
nell’altoebasso,nelpopo-
lareenelnobile,ossianel-
le contraddizioni che pu-
reNapoli riserva e riversa
ogni giorno, l’autrice cer-
caunmessaggiodiverità,
un segno di autenticità.
Nulla di sorprendente,
nulla che espropri più
identità stratificate. Nella
città«labirinticaepirami-

dale» ogni quartiere ha la sua fac-
cia, e ogni faccia ha la sua storia, il
suomovimento, la sua curva.Nelle
immagini dellaDeRienzo nonabi-
tailsangue,siaessoinnocenteocri-
minale;masiaddensa«unacittàfor-

temente vincolata alla propria
genìa», come lei stessa scrive nel
brevetestointroduttivo.
Da piazza Carolina al Vasto, da

via Capasso al canalone di Posilli-
po, dalla chiesa dell’Angelo a Nilo
alla Riviera di Chiaia: tra i volti noti
(JamesSenese, LelloEsposito,Aldo
Masullo)molte figuredipopoloe/o
borghesi. Sono loro i veri attori. Un
solofiloconduttore,appunto:lacit-
tà ardente, che brucia continua-
mente,unfuocobuonocheèsimbo-
lo di vitalità, di ricorrente epifania.
Purnelledifficoltà(qui,avolte,sim-
bolicamentemanifestate dai solchi
delle rughe) e in certe rovine che
dannotestimonianzadiuncammi-

no in salita, aspro, complesso. Uno
sguardo ironico, talvolta amaro, ta-
laltra ammiccante, quello della De
Rienzo.Inungiocodirimandiecon-
trappunti, sul palcoscenico sale la
modernità metabolizzata e digeri-
ta, che spesso produce scorie e de-
grado.Particolarichenonsfuggono
alla De Rienzo. Brava, però, a non
perderemailatracciadelsuodiscor-
sod’avvio, fattodiuominiedonne-
dentroeoltrelemura-nelloroince-
dere quotidiano. Più passi paralleli
o intrecciati che rivelanoquantavi-
ta sostenga realmente Napoli, me-
tropolidiconsolidatatradizioneep-
puremultietnicaenuovacomepo-
chealtre.
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Nonèsolo
conditadi ricette
maanchedi
napoletanità la
storiache
MarosiaCastaldi
raccontanel libro
«Lafamedelle
donne»,editoda
AgneseManni,e
cheoggi,alle17,
presentapresso
gliStudiFilosofici
aPalazzoSerradi
Cassano
nell’ambitodelle
iniziative
programmatenel
mesededicato
all’altrametàdel
cielo.L’incontro
con lascrittrice
napoletana,che
viveaMilano,
autrice fra l’altro
di «Dentro lemie
mani letue»e«Il
diodeicorpi»,si
avvaledel
contributodi
EsterBasileedi
RitaFelerico.La
letturadialcuni
branièaffidataad
Annamaria
Ackermannea
WandaMarasco.

Il libro

Incontro
sulle donne
della Castaldi

Vicoli
Dentro
la città
e oltre
il folklore
La scelta
del bianco
e nero

I racconti

Così cambiano
i personaggi
di Fiorentino

Scatti

Napoli, respiro fatto di immagini
Volti, luoghi e storie colti dall’obiettivo della De Rienzo in «Phlegraia»

GuidoPiccoli

Afar da confine tra «prima» e
«dopo»bastapoco:unattimo,
una nonnulla, un pensiero,

un avvenimento anche apparente-
mentebanale.Alcommissariodipoli-
ziabasta,adesempio,scoprirechema-
nicapacidistrangolarelosianoanche
per accarezzare oppure vedere negli
occhi di unpluriomicida l’innocenza
perduta dell’infanzia. E il dopo, a co-
minciaredal suomestiere, gli diventa
insopportabile. E lo stesso sconfina-
mento riguarda tutti i personaggi che
s’incontranonegliOscuriincendi,una
selezione di racconti del napoletano
LucioFiorentinopubblicatadaAdEst
dell’Equatore(94pagine,10euro)che
vienepresentataoggialle18allaFeltri-
nellidipiazzadeiMartiri.Conl’autore
discuterannoRaffaella Ferrè eMarco
Perillo.
Tutti i protagonisti inciampano in

eventichelitrasformanoo,meglio,ca-
donoinvoraginidallequalinonvoglio-
noopossonoemergere.C’èunabrava
madredifamigliacheabbandonama-
ritoe figli, passioni edoveri,per chiu-
dersi,dopounamisteriosavisione, in
un mutismo suicida. C’è un ragazzo
immigrato dall’Oriente che, dopo
aver perso un lavoro tutto incudine e
martello, naufraga nella divisa umi-
liantedicameriere,finoatrasformarsi
in ubriacone, ladro e assassino. C’è il
vecchioscrittoreimpegnatoallatastie-
raascriverequellochesaessereilsuo
ultimo romanzo. E poi il professioni-
sta infurti religiosiche,abbagliatodal
VoltoSantodiun’iconalignea,dedica
il poco che gli rimane della vita a tra-
durredalgrecoantico.Ealtriancora.
Non è un caso che a inventarli sia

Lucio Fiorentino che di mestiere fa il
registadidocumentari,videoecheha
realizzatoPandemia,unfantascientifi-
co «disaster movie», ambientato nel
Cilento,suunafamigliasopravvissuta
adunaterribileepidemia.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Margherite Pizza volante per un gruppo multietnico di suore


